
Articolo 282 
Campo di applicazione 

 
1. Il presente titolo disciplina, ai fini della prevenzione e della limitazione dell'inquinamento 
atmosferico, gli impianti termici civili aventi potenza termica nominale inferiore a 3 MW. Sono 
sottoposti alle disposizioni del titolo I gli impianti termici civili aventi potenza termica nominale uguale 
o superiore. 
2. Un impianto termico civile avente potenza termica nominale uguale o superiore a 3 MW si considera 
in qualsiasi caso come un unico impianto ai fini dell'applicazione delle disposizioni del titolo I. 
 
 

Articolo 283 
Definizioni 

 
1. Ai fini del presente titolo si applicano le seguenti definizioni: 
a) impianto termico: impianto destinalo alla produzione di calore costituito da uno o più generatori di 
calore e da un unico sistema di distribuzione e utilizzazione di tale calore, nonché da appositi 
dispositivi di regolazione e di controllo; 
b) generatore di calore: qualsiasi dispositivo di combustione alimentato con combustibili al fine di 
produrre calore, costituito da un focolare ed eventualmente uno scambiatore di calore; 
c) focolare: parte di un generatore di calore nella quale avviene il processo di combustione; 
d) impianto termico civile: impianto termico la cui produzione di calore è esclusivamente destinata, 
anche in edifici ad uso non residenziale, al riscaldamento o alla climatizzazione invernale o estiva di 
ambienti o al riscaldamento di acqua per usi igienici e sanitari; l'impianto termico civile è centralizzato 
se serve tutte le unità dell'edificio o di più edifici ed è individuale negli altri casi; 
e) potenza termica nominale dell'impianto: la somma delle potenze termiche nominali dei singoli 
focolari costituenti l'impianto; 
f) potenza termica nominale del focolare: il prodotto del potere calorifico inferiore del combustibile 
utilizzato e della portata massima di combustibile bruciato all'interno del focolare, espresso in Watt 
termici o suoi multipli; 
g) valore di soglia: potenza termica nominale dell'impianto pari a 0.035MW; 
h) modifica dell'impianto: qualsiasi intervento che sia effettuato su un impianto già installato e che 
richieda la dichiarazione di conformità di cui all'articolo 7 del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 
37; 
i) autorità competente: l'autorità responsabile dei controlli, gli accertamenti e le ispezioni previsti 
dall'articolo 9 e dall'allegato L del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 o la diversa autorità indicata dalla legge Regionale; 
l) installatore: il soggetto indicato dall'articolo 3 del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37; 
m) responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto: il soggetto indicato dall'articolo 11, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412; 
n) conduzione di un impianto termico: insieme delle operazioni necessarie al fine di assicurare la 
corretta combustione nei focolari e l'adeguamento del regime dell'impianto termico alla richiesta di 
calore. 


